
 

Quale futuro lasceremo in eredità ai nostri ragazzi? In che modo il loro impegno potrà cambiare 

la realtà in cui vivremo?  

Siamo partiti da questo punto del Patto educativo per provare a rispondere a queste domande 

con i nostri studenti. 

 

“Ascoltare la voce dei bambini, ragazzi e giovani per costruire insieme un futuro di giustizia 

e di pace, una vita degna di ogni persona”. 

 

I ragazzi hanno lavorato a partire da questo spunto: “Quali grandi questioni e quali grandi 

desideri abitano il mio cuore?” 

 

Lasciamo la parola direttamente ai ragazzi del Sociale per ascoltare la loro visione del futuro.   

 

Mi impegno ad aiutare chi non si trova in una bella situazione e ad aiutare il mondo nel mio 

piccolo. 

Io sto cercando di impegnarmi per i poveri, ma anche per il terremoto in Turchia. Questa estate 

raccoglierò i rifiuti sulle spiagge. 

Mi impegno a migliorare a scuola, ma soprattutto a non creare disastri e aiutare tutti. 

Mi impegno a studiare per raggiungere i miei sogni e a non prendere tutto troppo seriamente. 

Nel mio piccolo io mi impegno a non sprecare cibo e a donarlo ai più poveri. 

Mi impegno a diventare un calciatore famoso e a salvare il mondo dalla tecnologia. 

Io mi impegno a non sprecare il cibo e ad andare a Messa. 

Mi impegnerò d’ora in poi ad aiutare persone in difficoltà, mi piacerebbe anche aiutare gli 

animali che non stanno bene. 

Io vorrei che gli adulti si impegnassero a farci vivere in un mondo senza ingiustizie e cercherò 

di impegnarmi anch’io. 

Io mi impegno ad abbattere la guerra. 



Mi impegno a non sporcare e a non inquinare. Non mi piacerebbe prendere la strada sbagliata 

e fare cose non giuste. 

Personalmente mi impegno ogni giorno: se vedo qualcuno che giudica, lo fermo; se vedo un 

anziano che dice che le nuove generazioni sono rovinate, lo faccio riflettere. Credo che tutti 

dovrebbero impegnarsi ad ascoltare le nuove generazioni, che possono aiutare tutti ad aprire il 

cuore a un mondo nuovo. 

Mi impegno a non inquinare, ad aiutare le persone in difficoltà e usare il più possibile energie 

rinnovabili. 

Mi voglio impegnare a salutare i miei professori quando li incontro nei corridoi della scuola. 

Mi voglio impegnare anche ad avere più cura delle cose che ho, non romperle per distrazione. 

Vorrei anche che nei gruppi di amici, compreso il mio, nessuno venga escluso. 

Io mi impegno a vivere pensando alla bellezza del nostro pianeta e non solo ai lati brutti. 

Mi impegnerò a migliorare il mondo anche con dei piccoli gesti. 

Nel mio piccolo cerco di impegnarmi ad accettare tutti e ad aiutare gli altri. 

Io mi impegno a rispettare gli altri per come sono, a rispettare l’ambiente e ad andare bene a 

scuola. 

A scuola, oltre che a essere promosso, mi impegno a far ridere le persone per rendere le ore 

noiose un po’ meno noiose. Oltre a divertire i miei compagni, provo a rendere la classe un po’ 

meno indisciplinata e a rendere la giornata migliore anche ai miei genitori. 

Mi vorrei impegnare a non trattare male mia mamma in questa fase di crescita, in cui sono più 

arrabbiata e più nervosa. Mi impegno anche a continuare così a scuola, sia con i voti che con 

le amicizie. 

Io mi impegno a non rispettare gli stereotipi. 

Mi impegno ad ascoltare di più le persone che mi vogliono bene. 



Mi impegno a cambiare la società, a essere felice, tranquilla e ad avere l’anima tenera. 

Vorrei che tutte le risorse fossero bilanciate, così che non ci sia povertà. Dato che desidero 

queste cose, è necessario che io stessa mi impegni con la beneficenza, espandendo la pace nella 

classe e nella scuola e sostenendo associazioni. Bisogna che tutti, nessuno escluso, ci 

impegniamo a rispettare il posto in cui tutti viviamo. 

Io posso impegnarmi a non inquinare e a non sprecare. 

Mi impegno a essere sincera, ad aiutare i miei amici e a non avere un’idea fissa su di loro. 

Mi impegno a non essere ossessionato come i miei genitori da grande. 

Mi impegno a non fare più caos in mensa, a comportarmi bene, ad aiutare il prossimo e a 

studiare sempre di più. 

Nel mio piccolo mi impegno a riciclare, non usare troppa energia elettrica, ad aiutare le persone 

anziane a portare a casa o dentro l’auto la spesa, a donare dei soldi a chi ne ha bisogno, a non 

correre verso il campo da calcio lasciando la mensa un obbrobrio. 

Per trovare più amici, mi impegno a dire meno bugie. 

Io mi impegno a togliere i rifiuti dalle campagne. 

Io mi impegno a cercare, nel mio piccolo, di costruire pace. 

Mi impegno a non lamentarmi per cose che molte persone non si possono permettere e a 

pensare anche agli altri. 

Mi impegno a non fare distinzioni tra me e gli stranieri, facendoli sentire parte della comunità. 

Provo a essere empatico. 

Io mi impegno nel mio piccolo a diminuire l’inquinamento perché ormai siamo arrivati a un 

punto eccessivo. A volte mi impegno anche a giocare meno ai videogiochi (anche se difficile) 

perché così riesco a concentrarmi di più sulle cose del mondo vero, che sono molto più belle, 

non su quelle del mondo virtuale. 



Mi impegno a dare una mano a tutti i bisognosi, alle persone più sfortunate di me, perché tutti 

devono essere rispettati. Mi impegno ad aiutare il prossimo e l’ambiente che ci circonda. 

Io mi impegnerò a risolvere guerre. Non guerre tra paesi con armi e missili, ma guerre, o per 

meglio dire litigi, tra noi. Magari partendo dalla classe e per poi andare sempre nel più grande. 

Io mi impegno ad aiutare sempre il prossimo, a sorridere sempre. Mi impegno ad essere una 

buona amica, sorella e figlia. 

Io mi impegno a fare la differenza il più possibile. Non mi piace fare la differenza in una cosa 

sola, perché ci sarà sempre qualche problema in più. Quindi faccio il possibile per aiutare il 

maggior numero di persone, gli animali e il mondo. 

Io nella vita mi impegno ad essere gentile e amichevole con tutti. Mi impegno anche a studiare, 

in modo di riuscire a mantenermi in futuro. 

Io nel mio piccolo mi impegno a evitare tensioni, risse o litigi all’interno della mia vita. 

D'altronde la guerra nasce proprio da queste situazioni. 

Io credo di impegnarmi abbastanza, progettando macchine a idrogeno e reattori a fusione 

nucleare. 

Mi impegno a rispettare l’ambiente in cui mi trovo e dove mi accolgono. Farò tutto il possibile 

per aiutare Dio e le persone che si trovano in difficoltà. 

Mi impegno a studiare e a comportarmi da psicologa, per diventarlo da grande. Così, quando i 

bambini, i ragazzi e le persone in generale soffriranno, potranno venire da me a sfogarsi e, dopo 

che si saranno sfogate, io le aiuterò a capire come migliorare, come sentirsi meglio e come 

reagire. 

Il mio compito nella vita è far sì che le persone abbiano un posto sicuro in cui essere fragili, 

sfogarsi e non chiudersi in sé stesse. Quel posto desidero essere io. 

Mi impegno a fare di più e a non rimanere nella mia tana, ma espandermi e aprirmi 

all’accoglienza. 



Io mi impegno ad affrontare le difficoltà. Se ci fosse un Genio, non gli chiederei di risolvere i 

problemi, perché è nel modo più difficile che si capisce come risolverli. Se ti capitasse lo stesso 

problema non sapresti come affrontarlo dopo. 

I desideri non si realizzano dal nulla, quindi mi impegnerò e coltiverò sempre il mio sogno 

cercando di imparare ogni giorno cose nuove sull’argomento e di infondere il mio amore per 

gli animali. 

Mi domando perché il mondo sia così e mi voglio impegnare a migliorarlo. 

Io penso di impegnarmi nelle cose che mi interessano, ma anche ad aiutare il prossimo. Poi 

vorrei impegnarmi in molte altre cose, solo che ci devo lavorare. 

Prometto di impegnarmi a ridare la fantasia a coloro che incontro, dare un sorriso ai bambini 

perché è stato proprio un sorriso a farmi capire cos’è la felicità: la felicità è una scelta, non la 

conseguenza di qualcosa che si ha o non si ha. 

Mi impegno a non fare discriminazioni di nessun tipo: razziali, politiche, religiose e sessiste. 

Io desidero che non ci sia più l’inquinamento, però su questo devo impegnarmi anch’io. Da un 

po’ di settimane infatti sto cercando di mettermi come obiettivo di ricordarmi di fare la raccolta 

differenziata. 

Io vorrei impegnarmi di più a non consumare troppa elettricità, magari spegnendo le luci 

quando non si usano e facendo la raccolta differenziata per non inquinare troppo. 

Mi impegno a mantenere le responsabilità e gli impegni che prendo. Per esempio ho da poco 

adottato un bambino a distanza. È bellissimo e carinissimo. Ogni giorno scrivo al responsabile 

per avere sue notizie e vorrei continuare questo impegno senza metterlo da parte. 

Mi impegno a comprare cose riciclabili, bere tutta l’acqua della borraccia, riutilizzare invece 

di buttare subito e mettere tante, tantissime piante in giardino. 

Mi impegno a essere onesta con gli altri e con me stessa, perché le bugie non portano a niente; 

a essere sempre più positiva, così da trasportare la mia positività a tutti coloro a cui parlo, alla 

mia famiglia e ai miei amici. 



Come si fa a essere felici? Quello che posso fare per risolvere tutte le mie domande è aspettare. 

Aspettare di vivere tutte le mie esperienze della vita, continuare a farmi domande e a formulare 

delle ipotesi. 

Questo è il mondo in cui vorrei vivere: un mondo in cui siamo tutti pari e contenti. Io mi 

impegno a diffondere questo messaggio a tutti i conoscenti. 

Io mi impegno a studiare, così forse un giorno riuscirò a cercare un lavoro che mi piace. 

Io mi impegno a rispettare tutti, non discriminare nessuno, sostenere chiunque e rispettare 

l’ambiente. 

Mi impegno ad avere rispetto delle persone, a cercare di non offendere, a non buttare la roba 

per terra e a sprecare il meno possibile. 

Quando litigo con qualcuno, cerco di fare pace al più presto. 

Per rendere il mondo migliore, mi impegno a inquinare meno e usare un pochino meno 

elettricità. 

Il mio impegno potrebbe essere quello di non discriminare, insultare o prendere in giro nessuno 

Vorrei provare anche a inquinare meno e a fare attività socialmente utili. 

Caro Papa Francesco, il mio desiderio più profondo è che le persone non soffrano. Tu sei 

importante per questo obiettivo, quindi ci dobbiamo impegnare: tu, io, tutto il mondo, per far 

nascere mattone dopo mattone un posto migliore. 

Come facevo da piccolo con mia nonna, vorrei dare da mangiare ai gatti randagi. 

Sto cercando di mantenere i rapporti di amicizia e di andare bene a scuola, ma qualche volta 

mi domando perché sto facendo queste cose. 

Mi impegno a lavorare sodo per migliorare la società e per migliorare tutto ciò che non va 

intorno a me. 



Oltre che a impegnarmi a scuola, nei miei hobby e a divertirmi, cerco di migliorare me stessa, 

il modo in cui mi esprimo con gli altri e il modo in cui cerco di compiere buone azioni. 

Io mi impegno a imparare a cucinare bene e a rendere orgogliosi i miei genitori e parenti. 

Io mi impegno a scuola, anche se non riesco mai. Ma ci provo lo stesso. 

Mi impegno a non deludere nessuno. 

Io mi impegno a mangiare tutto quello che ho nel piatto e a riciclare le bottiglie di plastica. 

Mi impegno a sciare, studiare e giocare. 

Io mi impegno a dare un senso alle cose, ad esempio la sofferenza e la bruttezza. 

Mi impegno a dare il massimo a scuola e a dare il massimo della mia serenità e gentilezza a 

parenti e amici, in modo da trasmetterla loro. Mi impegno a rispettare l’ambiente per rendere 

il mondo un posto migliore. Mi impegno anche a migliorare me stessa. 

Io mi impegno a tenere il mondo pulito e a pensare alle persone, cercando di renderle felici e 

aiutarle, come hanno fatto con me. 

Io mi voglio impegnare a prestare attenzione ai piccoli gesti della vita quotidiana, come buttare 

gli oggetti nel cestino giusto. 

Io mi impegno a evitare gli scontri. 

Io mi impegno ad andare bene a scuola, a studiare, ad aiutare a casa, a non disturbare mia 

mamma e a obbedirle. Mi impegno anche a mantenere i rapporti e le amicizie. 

Mi impegno a fare quello che mi piace fare: giocare a basket, la scuola (abbastanza) e altre cose 

concrete. 

Mi impegno a far star bene gli altri, ma anche me stesso, perché ci sono persone troppo altruiste 

che fanno stare bene gli altri, ma poi loro stanno male e lo nascondono. 



Già adesso mi sto impegnando a non essere “in guerra” con i compagni, e mi piacerebbe 

continuare a farlo, anche quando inizierò a lavorare. 

Io voglio impegnarmi nello sport è una cosa che mi piace fare, perché quando faccio sport non 

ho pensieri negativi, mi concentro e non penso ad altro. 

Mi impegno a essere me stessa sempre, nonostante le persone non sempre mi capiscano quando 

mi esprimo. 

Desidero impegnarmi per qualcosa di utile, senza pensare che non serva a niente. 

Mi impegno a dare a tutti una seconda possibilità, cercando di farli sentire amati. 


